
IN ITALIA 

L'inferno 
dei profughi 

Alcune scuole ancora occupate, le altre sempre inagibili 
Si tenta un primo bilancio, miliardi di danni aU'economia 
Resta difficile la situazione igienico sanitària 
Un esercito di clandestini risale lo Stivale in cerca di lavoro 

Con decine di treni l'emergenza è stata trasportata altrove 
Progressivo ritorno alla normalità a Brindisi, dove ci 
sono sempre meno albanesi. Ormai li hanno trasfe
riti quasi tutti nei campi profughi sparsi in Italia. La 
Cgil denuncia però la presenza di migliaia di alba
nesi clandestini. Un esercito fantasma che sta risa
lendo lo Stivale in cerca di lavoro. In città, di profu
ghi, ne restano solo 4 mila. E tra questi, quattrocento 
che vogliono tornare in Albania. 

OA UNO DEI NOSTBl INVIATI 
FASMIIO RONCONI 

••BRINDISI. Dove sono gli 
albanesi? Per lunghi giorni 

i tono itati ovunque: passeg-
i glavano sui marciapiedi e si 
• riposavano • sdraiati sulle 

! panchine dei giardini. Si fa
cevano lo sciampo vicino al-

i le fontanelle, e poi fumava
no, • parlavano, guardando 

•* con stupore le verrine dei ne-
» gotti. Hanno sempre avuto la 

. digntu necessaria per grat
tarsi la testa con compostez
za Ringraziavano chi offriva ' 

. loro una giacca di taglio vec
chio tra pulita, o una scheda 

, Sip pei- telefonare. Brava gen
te, gli libanesi. Ma ora, dove 
sono? 

It sindaco Marchionna di
ce «Via, Il abbiamo portati 
quasi tutti via. Ih citta, non ne 
restano che quattromila*. So
lo quattromila. Ecco perchè 
non se ne incontrano più: 
hanno fatto in fretta a trasfe
rirli, hsr risolvere l'emergen
za nor c'era che una soluzio-

.. ne- . dividerla,. frantumarla, 
portarla via. Lontano da qui. 
Con urgenza. I treni carichi di 
profughi sono partiti senza ri
tardi. E con ordine e organiz-
-zazione, - silenziosamente. 

notte, mentre si riempivano i 
vagoni, s'è vuotata la citta. 

E' una citti vuota con I se-
. fini di un'invasione. Cicatrici. 
Le scuole, dove gli albanesi 
hanno dormito, sono luoghi 
putridi. L'attiviti didattica vi 
potrà riprendere solo quan
do al provveditore agli studi, 
Vittona Porcelli, verranno 
consegnati i certificati di agi
bilità dell'ufficio tecnico del 
comune e i permessi dell'ut-

< (telale sanitario. Per migliaia 
di bambini, tornare regolar
mente a scuola, sarà una co
sa complicata. Alcuni edifici 
scolastici sono ancora occu
pati. E poi disinfettare libri e 
registri richiede tempo. Per 
accelerare la ripresa delle le-

, zioni e sfruttare al massimo 
le prime aule agibili, verrà 
forse utilizzata la soluzione 
dei doppl-tumi. 

Certo ristrutturare trentasei 
scuole costerà un mucchio di 
soldi. Certo il sindaco non è 
ancora in grado di fare pre
ventivi. Tuttavia,. una cifra 
può farta. Quella relativa al 
mancato guadagno che l'è-

' conomia della città ha soffer
to per dieci giorni: quindici 
miliardi. Non basta: adesso 

Volontari a Brindisi distribuiscono abiti ai profughi albanesi 

sfruttando anche le ore della ' salta, per decine di operatori 

turistici, la breve stagione 
delle vacanze pasquali. E tut
ti si augurano che I camping 
occupati, gli alberghi requisi
ti, alta data del IS maggio 
(considerato l'inizio della 
stagione estiva), siano liberi. 

Il sindaco è preoccupato. 
Dice: «Dopo la visita di Mar
telli non ho fatto marcia in
dietro, ho solo detto che una 
certa emergenza cominciava 
a rientrare». Quella sanitaria 
rientra solo perchè gli alba
nesi partono. Erano aumen
tati i casi di scabbia: ottanta

quattro. Cinquecento gli al
banesi affetti da pediculosi. 
Nell'ospedale non ci sono 
pia letti liberi e molti malati 
erano stati rispediti nelle 
scuole. Da II, molti sono poi 
usciti per andare alla stazio
ne, salire sui treni e partire. 
- . Cinquecento sono partiti 
verso il campeggio «Le dune» 
di Fasano. Novencento li 
hanno portati a Casale Mon
ferrato. Mille a Savona. Mille 
e ottocento nel comune di 
Bemalda, Metaponto. Cento
cinquanta sono nel deposito 

Occhetto primo firmatario di una mozione presentata 
ieri alla Camera con cui si impegna il governo ad 
adottare un preciso programma di interventi in favore 
dei profughi albanesi articolato in dieci punti. Il dram
matico problema dei minori. 'Riconoscere l'eccezio-

- naie contributo del volontariato cattolico e laico». Il 
Pds ribadisce e documenta l'accusa della «cinica scel
ta di lasciare i profughi abbandonati a se stessi». 

GIORGIO FRASCA POLARA 

••ROMA. La prova provala 
del ciit ismo del governo? È (or
nila proprio da un passaggio 
della nozione del Pds. Quello 
in cui ti rivela che la Prolezio
ne ctv le. dopo aver chiesto e 
ottenuto dalla società Pellegri
ni, chi: gestisce la mensa del-
I impianto siderurgico dell'Uva 
di Taranto, l'impegno a prepa
rare I'1.000 pasti caldi al gior
no, ha comunicato alla stessa 
societii: grazie, come non det
to, non c'è più bisogno di voi. 
Ecco allora la decisione, di 
chiam ire il governo ad affron
tare « O D assoluta urgenza» al
la Camera lo scandalo della 
mancete assistenza ai prolugi 
d'Albania. Achille Cicchetto ha 
Infatti Innato con il capogrup
po Gitilo Quercini, con Massi-

> mo D'Alema e con tutti i depu
tati pugliesi del Pds una mozio
ne che. net denunciare l'irre

sponsabile incapacità del go
verno e -la cinica scelta di la-

. sciare i profughi abbandonati 
- a se stessi» (ciò che ha signifi

cato non solo violare •elemen
tari diritti umani» ma anche 
scaricare tutto il peso dell'eso
do sulle popolazioni, ed in 
particolare su quella brindisi-

, na). impegna l'esecutivo ad 
' adottare un preciso program

ma di interventi articolato in 
dieci punti. Vediamoli: 

1.- Costituire subito «un cen
tro di direzione e coordina-

' mento» che provveda in primo 
luogo all'identificazione e al 
censimento di tutti i profughi; 
• 2.- programmare un piano 
di smistamento dei profughi 
da Brindisi, venendo incontro 
alle richieste provenienti da 
tanti comuni di potere acco
gliere parte dei profughi: 

3.- garantire, d'intesa con le 

autorità albanesi, una tutela 
del minori senza genitori o co
munque smarriti; 

4.- utilizzare almeno cinque 
unità operative delle Forze ar
mate per fronteggiare la situa
zione iglenico-sanitaria. Il Pds 
rileva che il governo ha omes
so di disporre l'intervento im
mediato del battaglione «S. 
Marco», della Marina e dell'Ae-
rconautica di stanza a Brindisi 
e dotati di tutte le attrezzature 
(dagli ospedali alte cucine da 
campo) utili per fronteggiare 
l'emergenza: 

5 - assicurare lo sgombero 
delle scuole e la ripresa delle 
attività didattiche dopo una ri
gorosa opera di pulizia, disio-
(citazione e disinfestazione; 

6.- fornire al governo alba
nese ogni collaborazione per 
facilitare il processo di demo-

] cratizzazione, per elevare il te
nore di vita della popolazione 
di quel paese scoraggiando 
cosile spinte migratorie: 

7.- intraprendere ogni inizia
tiva intemazionale per pro
muovere l'intervento della 
Cee; 

8.-rendere emettivi gli'aiuti 
italiani all'Albania (cioè inve
stire i IO miliardi già stanziiti) 
e dare avvio ai quattro progetti 
già concordati tra II governo al
banese e II nostro ministero 
per il Commercio estero: 

;> 9.- garantire la ripresa eco
nomica dell'arca brindisina, In 

. particolare dèlie' attività por
tuali e del suo Indotto, e deter-

' minare provvidenze che risar
ciscano i danni potiti dalla po-

. polazionedella città: 

.. • IO.- riconoscere nelle forme 
adeguate l'eccezionale contri
buto dato dal volontariato cat-

; toUco e laico, nonché dall'Inte
ra popolazione di Brindisi e 
della sua provincia per soppe
rire alle gravi omissioni del go
verno. 

La discussione, nei tempi 
più brevi, della mozione potrà 
anche consentire al Parlamen
to (analoga iniziativa verrà 

: presa oggi dal gruppo comuni-
< sta-Pds del Senato) di verifica
re la gravità del comportamen
to del governo dall'Inizio del-

' l'esodo ad oggi. Da quando 
Andreotti assunse l'Impegno 
di partecipare (giovedì 7, ore 
19) ad una riunione operativa 
con la delegazione della com
missione Esteri della Camera 
appena tornata da Tirana, e 
non si presento all'appunta
mento: alle gesta del ministro 

, Lattanzio, che ancora l'8 mar
zo nell'aula di Montecitorio 

' aveva mostrato di ignorare la 
. dimensione del fenomeno: al

l'ultima, sbalorditiva disdetta, 
da parte della Protezione civi
le, della commessa dei 14.000 

' pasti caldi. 

«Rivolta» in Lombardia 
Quindici albanesi 
fuggono dai monti di Sondalo 

••MILANO. A Sondrio sono 
onestatimi, in Regione si limi
tano a mostrare un certo imba
razzo. L'operazione «un letto 
agli albanesi» in Lombardia è 
cominciata male: una ribellio
ne dei prologhi, che sono fug-

,giti da Sondalo dopo aver de
vastato U pullman e dopo aver 
minacciato l'autista. 

La 'rivolta» è avvenuta nel-
(ospedale Morelli di Sondalo, 
un tempo celebre sanatorio, il 
viaggio dei quindici profughi 
era cominciato pacificamente 
'a Milano l'altra sera. £ diventa
lo turtjolento non appena il 
pullrrum ha iniziato a salire i 

• tornanti della statale 38. U tra 
le montagne, gli albanesi non 

. ci volevano proprio stare. Pri
ma hanno protestato, poi sono 
passati alte minacce: momenti 
difficili per l'autista e per il fun
zionarlo della Protezione Civi
le. A Sondalo si è tentato di ri
portare la calma offrendo agli 
albanesi una sistemazione me
no spartana delle camerate 
dell'ospedale: il sindaco ha 
trovato un albergo pronto ad 
ospitarli. Un lavoro inutile, vi
sto che non hanno voluto nep
pure sentirne parlare. In notta
ta la soluzione: gli albanesi so
no stati alloggiati in un hotel di 
Tirano. In pianura. Ieri mattina 
sono praticamente luggitl -
snobbando l'autobus messo a 
disposizione dalla Prefettura -
e sono tornati a Milano. 

« La Protezione civile 
deve essere abolita» 
Proposta di legge dei verdi 

• • ROMA 11 ministero della 
Protezione civile? Va abolito. 
La richiesta è stata avanzata ie
ri dal parlamentare verde 
Gianni Lanzingcr. Di più: entro 
pochi giorni, l'onorevole Lan
zingcr presenterà ufflcialmcn-
te una proposta di legge. -La 
vicenda dei profughi albanesi • 
ha detto il parlamentare - apre 
una finestra sul più colossale 
scandalo nella storia delle no
stre istituzioni. L'intero sistema 
della Protezione civile - ha ag
giunto • e dei rapporti-ira Italia 
e immigrazione deve essere ri
visto alla radice». Lanzinger è 
andato a Brindisi due giorni fa. 
Una visita che ha confermato 

ai suoi occhi -le gravi Inadem
pienze dello Stato e del mini
stro della Protezione civile, sul
le quali I verdi presenteranno 
una denuncia alla magistratu
ra». Il parlamentare è stato du
rissimo: «Anche se si volesse 
escludere, e non è ancora det
to, un atto intenzionale da par
te del ministero della Protezio
ne civile, quello che rimane è 
meno che zero». Dalla Puglia 
arriva infatti »la prova certa che 
non esiste una struttura di au-

, todifesa dall'emergenza dovu
ta ad una calamità». «La Prote
zione civile si e mossa senza 
alcun riguardo per i bisogni 
materiali degliaibànest». 

militare di Restinco. 
Ci sono cifre precise pergli 

albanesi prelevati dalle scuo
le. E tutti, o quasi tutti, hanno 
un nome e un'età. Non si co
nosce, invece, con precisio
ne, il numero dei clandestini. 
Nessuno li ha potuti censire. 
Sono partiti senza aspettare 
l'arrivo del vice-presidente 
del Consiglio Martelli. Alcuni 
non hanno dormito neppure 
una notte nei letamai dei 
porto. Hanno scavalcato la 
rete e tono andati via. A pie
di. Avevano. appuntamenti 

con fratelli, padri, sorelle già 
residenti in Italia. Fausto Ber
tinotti, responsabile del set
tore immigrazione della Cgil, 
ritiene che si tratti di migliaia 
di persone. I sindacati temo
no che questi clandestini, 
gente mai identificata dalle 
autorità italiane, veri fanta
smi, possano essere assunti 
dalla malavita. Nel migliore 
dei casi, c'è II rischio che 
questa gente vada ad aggiun
gersi alla massa di immigrati 
stranieri e disoccupati locali 
che, a ogni raccolto, nelle 

campagne pugliesi e campa
ne, litigano per una notte di 
fatica pagata poche migliaia 
di lire. 

E' un esercito clandestino 
della disperazione che sta ri
salendo l'Italia in cerca di la
voro. Ogni comunicato della 
prefettura vi fa riferimento 
con una frase, posta nella 
parte bassa del foglio, terri
bilmente ambigua e burocra
tica: «Nei dati sopraindicati 
non sono compresi i profu
ghi che per mobilità sponta
nea hanno trovato sistema
zione presso privati», in veri
tà, presso privati hanno tro
vato sistemazione solo alcu
ni bambini albanesi. Fami
glie che non hanno avuto la 
voglia e la pazienza di segui
re le procedure necessarie 
per l'affidamento: sono 222, 
finora, le richieste ufficiali. La 
prefettura fa sapere che le 
domande vanno adesso Indi
rizzate a: Comitato assegna
zione minori, assessorato At-

, tività produttive, piazza Mer
cato, Brindisi. 

L'emergenza si allenta, e 
allora arrivano anche le pri
me, buone notizie. Dicono 

' che-Un Imprenditore berga-
; masco abbia telefonato in 

municipio offrendo cento 
' posti di lavoro nella sua 
': azienda. Dicono anche che il 
,' prefetto di Brindisi, Antonio 

Barrel, abbia .la (accia scura 
- di uno con in testa qualche 

seria preoccupazione. Ma 
• per adesso è ferma l'inchie

sta della magistratura che 
vuòte accertare se esistono 

;' colpe'' specifiche nei ritardi 
' dei soccorsi, e non è partito 
', ancora alcun interrogatorio. 

Aiuti all'Albania 
Lìtalia sblocca 
i dieci miliardi 
Lunedi a Tirana si riunirà la commissione mista ita
lo-albanese incaricata di distribuire gli aiuti(I0 mi
liardi di lire) alimentari e sanitari urgenti decisi dal 
governo italiano. Lo ha annunciato De Michelis do
po l'incontro con Mohamet Kapllani, ministro degli 
Esteri albanese, ieri a Roma. Della commissione fa
ranno parte rappresentanti dell'opposizione al go
verno di Tirana, solo di recente legalizzata. 

GABRIEL BERTINETTO 

• I ROMA. Al viaggio del vice-
premier Martelli a Tirana fa se
guito, quarantott'orc dopo, la 
missione del capo della diplo
mazia albanese Mohamet 
Kapllani a Roma. L'emergenza 
profughi costrìnge i governi dei 
due paesi adriatici a stringere i 
tempi di una ripresa di contatti 
già in corso da tempo, da 
quando cioè il vento della de
mocrazia e del cambiamento 
ha Investito tutto l'Est europeo. 
In Albania quel vento sta ora 
solcando impetuoso con l'an
nuncio della liberazione di tut
ti i prigionieri politici e con lo 
svolgimento, il 31 marzo pros
simo, delle prime elezioni libe
re. 

Al processo di democratiz
zazione in corso nel suo pae
se, Kapllani ha dedicato buo
na parte della conversazione 
con De Michelis. Lo ha definito 
una scelta irreversibile, ed ha 
parlato di una nuova era che 
sta per aprirsi indipendente
mente dall'esito del voto. Ha 
assicuralo che osservatori stra
nieri potranno assistere alle 
elezioni e valutarne il grado di 
democraticità. L'Albania attra
versa una fase di transizione 
molto delicata, ha detto il mi
nistro degli Esteri. Ed è in que
sto contesto che vanno com
presi i fenomeni di turbolenza 
interna. 

De Michelis, che ha annun
ciato la sua disponibilità a visi
tare Tirana nel prossimo mese 
di maggio, ha condiviso il giu
dizio sul nesso tra I problemi 
economico-sociali (di cui t'e
sodo in massa verso le coste 
pugliesi è stata una evidentissi
ma spia) e il processo di tra
sformazione in atto. L'Italia 
vuole contribuire al supera
mento di questo momento co
si travagliato nella storia del 

popolo albanese, attraverso 
due forme di Intervento, rispet
tivamente legale all'attuale si
tuazione di emergenza ed alle 
prospettive di cooperazione 
nel medio e lungo periodo. 

Gli interventi straordinari ed 
immediati si concretizzeranno 
nell'erogazione di aiuti ali
mentari e sanitari pc-r circa dic
ci miliardi di lire. Essi comince
ranno ad affluire a Tirana la 
settimana prossima. A gestirli 
sarà una commissione bilate
rale, che si riunirà lunedi pros
simo nella capitale albanese. 
Ne laranno parte, per la com
ponente albanese, cittadini 
non affiliati ad organizzazioni 
politiche, la scelta dei quali 
dovrà essere approvata sia dal 
governo che dall'opposizione 
locali. 
Passata la fase dell'emergen
za, la coopcrazione economi
ca potrebbe articolarsi in un 
programma da realizzare nel
l'arco di tre anni. Ma per ora le 
pani hanno semplicemente 
stabilito di avviare una rifles
sione congiunta sui modi per 
attuare i necessari interventi. 
De Michelis e Kapllani sono 
stati d'accordo sull'obiettivo di 
coinvolgere tutta la Comunità 
europea nell'opera di risana
mento dell'economia albane
se. E De Michelis ha garantito 
che si farà tempestivamente 
interprete di questa esigenza 
pressoi partner della Cee. 

Sul plano delle relazioni po
litiche i due ministri hanno di
scusso l'opportunità che Tira
na sia coinvolta nelle iniziative 
di collaborazione regionale 
dei paesi adriatici, e che si svi
luppino raccordi tra le varie 

. formule di cooperazione inter-
balcanica e la cosiddetta «Pen
tagonale» (Italia, Ungheria, 
Cecoslovacchia, Austria, Jugo
slavia). 
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LEAZIENDE ITALIANE PRODUT
TRICI DI MANUFATTI IN CEMEN

TO-AMIANTO PER L'EDILIZIA PRO-
MOTRICI DELLA PRESENTE NOTA 

DICHIARANO 
di rappresentare nel loro insieme oltre 1*80% 

della produzione nazionale di lastre in amian
to-cemento per coperture, controsoffìttature e 

rivestimenti 
RIVENDICANO 

in forza di quanto sopra, il loro diritto di rappresen
tare i legittimi interessi delle industrie del settore 

DENUNCIANO 
il tentativo in atto ad opera di alcune parti sociali di voler 

influenzare le decisioni del Parlamento, con richieste 
fortemente penalizzanti in meritò all'uso dell'amianto, che 

mettono inutilmente a rischio il posto di lavoro di oltre 4.000 
addetti 

RIBADISCONO 
che i prodotti contenenti amianto da esse fabbricati ed i relativi 

cicli di produzione sono adeguati ai migliori criteri di sicurezza per 
la salvaguardia della salute e dell'ambiente, nel rispetto delle 

direttive CEE 83/477 e 76/769. Tali prodotti, che contengono solo il 
_ 10% di amianto crisotilo non hanno nulla a che fare con i prodotti 
isolanti friabili, da tempo non più in uso 

CONFERMANO 
v "'" ^.,•* j"jp.".- H '* proprio impegno nella ricerca tecnologica già in atto, che potrà 
•\» *4£1'.*ì ì '-S. condurre alla modifica di manufatti e cicli di produzione solo 

attraverso tempi tecnici e finanziamenti adeguati 
RICHIEDONO 
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al Parlamento italiano il rispetto dei tempi suddetti, 
a cui hanno diritto, e l'adeguamento delle leggi na-

r _ zionali alle direttive della Comunità Europea le 
^•»\ quali, contrariamente a quanto riportato 

Zt^T-^^ tendenziosamente da alcuni organi di stam-
s ^ * : : * « V P3* ««"sentono l'uso controllato dell'a-

'•**«>mm»^ mianto per la produzione di ben 
definiti manufatti, quali le coper

ture in amianto-cemento. 

Copemtt, Pegognaga (MN) • EdMfibro, Arena Po (PV) - EdUtt, Vigodarzere (PD) • Hbrotubl, Bagnolo in Piano 
(RE) • Industrie Eternit Reggio Emilia, Ruoterà (RE) • Undini Castelnuovo Sotto (RE) • Maranlt, Poggio 
Renatico(FE) • EOI Parofln, Alpo (VR) - Società Italiana Lastre, Verolanuova (BS) - Superi», Rovereto S/S (MO) 
• Venetamiant, Badia Polesine (RO). 
Per informazioni: Associazione Utilizzatori Amianto, Milano Rzza Bonomelli.4 -tei. 02/5392121. 
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